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MARIA È PIÙ VICINA 

A  NOI
1 - La ferialità di Maria
Qualcosa di grande accade dentro la totale ferialità, in una casa di Nazaret, a una ragazza qualunque della Palestina. Dio ci parla là dove siamo e operiamo. E ogni incontro con Lui trasforma la vita. Come accadde a Maria.

Dentro la totale ferialità
Un giorno qualunque, un luogo qualunque, una giovane donna qualunque: il primo affacciarsi del paradosso del Vangelo è un annuncio di grazia consegnato nell’intimità, nella normalità di una casa. Qualcosa di colossale accade dentro la totale ferialità, sulla scena spoglia di Nazaret, con segni poveri, senza testimoni, lontano dalle luci e dalle emozioni del tempio. Dio ci parla prima di tutto là dove siamo noi stessi, in silenzio e in ascolto, attenzione liberata. 

La promessa di Dio è molto concreta: trasformare il corpo e la vita. E in Maria diventa visibile la vita trasformata. Io so che hai incontrato Dio se dall’incontro tu ritorni trasformato. 

Incontrare Dio cambia la vita, la rende fruttuosa. Quello che per noi è più difficile, oggi, è mostrare la visibilità di quello che ci accade nell’incontro con Dio. 

Sacro e reale coincidono
Quali sono i segni visibili dell’incontro con Dio, della trasformazione avvenuta, di una vita abitata da lui? Il Vangelo per farsi credere ha bisogno di un anticipo di corpo, di un capitale di incarnazione, di vite segnate, incise, marchiate, impresse dalla Parola. Ha bisogno di testimoni, di martiri. Non perché siano loro a rendere credibile il Vangelo, ma perché ognuno di noi possiede per contro il terribile potere di togliere credibilità all’annuncio con la sua contro testimonianza. Dobbiamo lasciare che la Parola diventi corpo e muova le nostre mani, i nostri occhi, i nostri gesti. Li muova in modo nuovo, legato alla pace, alla giustizia, alla tenerezza. 

Dal Vangelo secondo Luca (1, 26-38)

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 

Preghiera (Tonino Bello) 
Santa Maria, donna accogliente,
aiutaci ad accogliere la Parola
nell’intimo del cuore. 
A capire, cioè, come hai saputo fare tu, le irruzioni di Dio nella nostra vita. 
Egli non bussa alla porta per intimarci lo sfratto, ma per riempire di luce la nostra solitudine. 
Non entra in casa per metterci le manette, ma per restituirci il gusto della vera libertà. 
Facci comprendere che Dio, 
se ci guasta i progetti, 
non ci rovina la festa; 
se disturba i nostri sonni, 
non ci toglie la pace. 
E una volta che l’avremo accolto nel cuore, anche il nostro corpo brillerà di luce. 

2 - La libertà di Maria
Maria esce dalla casa natale, inizia il suo viaggio, metafora di tutti i viaggi dell’anima e della vita stessa…
In quel viaggio Maria intesse nel suo grembo la carne del Verbo. Lei va portando il Verbo.

La vita secondo lo Spirito
Come amo la libertà di Maria. 
Come amo questa capacità di vivere la vita come fosse una germinazione continua... Ma così è ogni vita: non un libro già scritto, non un progetto da eseguire, completo, compatto, pesante, ma un inventare strade e curare germogli… Immaginare la vita, la fede, la Chiesa, Dio stesso come campi aperti. A questo ci aiuta una ragazza in viaggio sui monti di Giuda… 

La vita secondo lo Spirito non si alimenta di un’autoreferenziale analisi dell’anima, ma di un viaggio instancabile verso ciò che dà profondità, conoscenza, ricchezza alla nostra vita, verso confronti e incontri, alla ricerca dei volti di Dio che appaiono e si rivelano nelle nostre relazioni. 

Cristo in me
In quel viaggio compiuto in fretta, Maria intesse nel suo grembo la carne del Verbo. Lei va, portando il Verbo. Origene designa questo andare, gravidi di Dio, per le strade del mondo, come immagine suprema di ogni credente, missione di ogni battezzato, portare colui che ti porta, essere in cammino con il Verbo verso l’intera umanità. 

La madre con il figlio in grembo è al tempo stesso una e due. Due vite distinte e al contempo inseparabili, unità e distinzione… Nel suo nucleo ultimo, la vita cristiana è essere una sola cosa con lui. « Questa è tutta la ricchezza del mistero... Cristo in voi » (Col 1,27). La ricchezza del mistero è di una semplicità abbagliante: Cristo in me. Tornano a risuonare le parole forti di Agostino:« Questo è il veleno occulto del vostro errore: far consistere la grazia di Cristo nel suo esempio e non nel dono della sua persona». 


Dal Vangelo secondo Luca (1,39-46)

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto".
Allora Maria disse: "L'anima mia magnifica il Signore…” 


Preghiera

Santa Maria, sii compagna di viaggio a chi è in camino, navigante con chi è in mare, sostegno a chi sta per cadere, stabilità a chi si regge in piedi, prosperità a chi è in buone condizioni, aiuto a chi è in condizioni disagiate. 
Dirigi con sicurezza tutta la nostra vita, e rendici degni 

degli splendori dei santi, lassù, perché, mentre leveremo inni di grazie a te, nostra protettrice, 
insieme a loro rendiamo gloria al tuo Figlio e Dio, con l’eterno Padre e lo Spirito santo, datore di vita, ora e sempre, per i secoli dei secoli. Amen. 

3 - L’abbraccio di Maria
Il centro e l’origine di ogni devozione a Maria risiedono nel fatto che ella è la madre di Gesù. Non su di sé ella ferma lo sguardo, lei è un segnale indicatore che rinvia al figlio. Indica e si ritrae.

L'abbraccio che fa vivere
E ancora adesso Dio vive per il nostro amore, sta a noi aiutarlo a incarnarsi in queste case, in questi incontri. Valorizzando il feriale, il carnale, l’umiltà di Dio, la vicinanza della carne allo spirito, la compenetrazione di cielo e terra, uomo e Dio abbracciati, che insieme operano, nella concretezza.

Videro il bambino in braccio a sua madre e lo adorarono, non li adorarono.  La madre è come un altare su cui è deposto, come un tabernacolo che custodisce, un santuario che contiene il figlio. La casa su cui la stella si è fermata raccoglie in sé il bambino e la madre; la madre è a sua volta una casa che accoglie, che ospita il figlio. Il ricco campo semantico, la ricchezza di significati della casa passano facilmente a indicare il rapporto di Maria con il Signore. L’esegesi patristica ha applicato a Maria le allegorie dell’Antico Testamento: la tenda dell’esodo, il padiglione del Cantico, il luogo del mio riposo nei salmi. San Francesco in una sua celebre preghiera alla Vergine applica a lei tutte queste allegorie bibliche:

Ave, Signora, santa regina...
Ti saluto, suo palazzo. Ti saluto, sua tenda. Ti saluto, sua casa.
Ti saluto, suo vestimento. Ti saluto, sua madre.

Maria, santuario di Dio
Maria deve essere vista come la casa dove si va, come i magi pellegrini dell’Assoluto, per trovare il Figlio e accoglierlo da lei. Allora i mendicanti di perdono trovano il perdono del Padre nel Figlio, e i mendicanti di senso trovano la parola che colora le esistenze, e i mendicanti d’amore trovano il pane che si offre alla fame, e i mendicanti di vita trovano l’eternità e adorano. Luogo di incontro di due mendicanti è Santa Maria: l’uno d’amore che è Dio, l’altro d’amore che è l’uomo.

Dal Vangelo secondo Matteo (2,9-10)
Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di  non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.


Preghiera

Santa Maria, tu non hai incontrato un Gesù potente.
Tu lo hai riconosciuto piccolo dentro di te, neonato da nutrire, da tenere in braccio, da riscaldare. Bimbo da amare.
Il Dio fatto carne ha bisogno di venire amato come un bambino per poter crescere nell’amore.                            E tu, Maria, hai saputo dargli un amore puro, lo hai amato non per riempire qualche carenza d’amore, ma in forza della pienezza del tuo essere,perché piena di grazia.
Aiutaci ad amare, come hai amato tu.
4 - Lo spirito in Maria
Maria, che già ha ricevuto lo Spirito e ne è già ricolma, mostra in sé qual è l’opera che lo Spirito compie: rivestire di storia, di azioni, di carne, di fuoco la parola di Dio in ogni credente.


Il dono dello Spirito a Pentecoste
Maria è lì, nel Cenacolo, non per ricevere lo Spirito Santo ma per donarlo. È lì come colei che per prima ha ricevuto la pienezza dello Spirito Santo, prima nell’annunciazione e poi sul calvario, quando Gesù morendo «trasmise lo Spirito». Come nel Vangelo Luca descrive la nascita e l’infanzia di Cristo, così negli Atti descrive la nascita e l’infanzia della Chiesa. E Maria è presente ai due eventi, in modo unico e peculiare. Luca evidenzia la continuità storica tra Gesù, nato per opera dello Spirito Santo da Maria, e la Chiesa, nata per opera dello Spirito Santo, presente ancora Maria. 

Tu sarai madre, voi sarete testimoni
Lo Spirito eternamente altro non fa, in Maria e in noi, a Nazaret e nel chiostro del nostro cuore, che incarnare la parola di Dio e riportarla al cuore. Con divina monotonia lo Spirito altro non fa che rivestire di storia, di azioni, di carne, di fuoco la Parola di Dio in ogni credente. 
Dice l’angelo a Maria: verrà lo Spirito e tu concepirai il Verbo di Dio (Lc 1,27). 
Dice Gesù ai discepoli: verrà lo Spirito e vi riporterà al cuore tutte le mie parole (Gv 16,13). 
Continua l’angelo: lo Spirito verrà e tu sarai madre (Lc 1,35). 
Gesù assicura i suoi: verrà lo Spirito e voi mi sarete testimoni (At 1,8). 
Tu sarai madre, voi sarete testimoni: la maternità dei discepoli nei confronti di Cristo è la testimonianza. Testimonianza è incarnare nella mia storia la storia di Cristo, prolungare i suoi gesti, essere suono delle sue parole, conchiglia ripiena della sua eco. 


Dagli Atti degli Apostoli (1,12-14; 2,1-4)

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui. Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 

Preghiera

Vergine della missione e del cammino, che portasti la Salvezza alla casa di Elisabetta, e a Betlemme la luce del mondo, grazie per essere stata missionaria; 
per aver accompagnato Gesù in silenzio obbedendo alla sua Parola. 
Grazie per la missione fino alla croce e fino al dono dello Spirito nella Pentecoste. 
Fu lì che nacque la Chiesa missionaria. 
Che tutta la Chiesa si rinnovi nello Spirito. 
Che amiamo il Padre e i fratelli. 
Che siamo poveri e semplici, 
presenza di Gesù e testimoni della sua Pasqua. 
Che formiamo comunità oranti fraterne e missionarie.

5- Maria e la Chiesa
Come nel DNA di una cellula vivente sono contenuti tutti i geni, che contengono a loro volta tutte le informazioni sul futuro organismo, così in Maria è già presente il patrimonio originario e fondamentale che fa crescere la Chiesa secondo una forma, una forza di vita che non si arresterà più.


In Maria, l’alfabeto della vita
Maria è la prima del lungo corteo di questa umanità incamminata, caduta ma incamminata, prodiga ma incamminata: in lei c’è l’alfabeto della vita.
Nel patrimonio della prima cellula è già contenuto un progetto, l’energia e i codici perché la persona futura abbia tutta la sua bellezza e la sua potenzialità, e quelle caratteristiche che la faranno unica. Così Maria è come il DNA della Chiesa e di ogni discepolo, in lei La Chiesa si forma e si riforma su Maria. 
Se Maria è «icona del mistero», è ugualmente icona di ogni discepolo. 
L’immagine del DNA può aiutarci a capire in che modo la presenza di Maria sia operante: non come un modello di riferimento passivo, non come una semplice intercessione misericordiosa, ma come forza di vita germinante. La sua maternità non è conclusa, si occupa ancora e continuamente di noi, nell’oggi di Dio, ci guida dall’interno, sospingendoci al destino che è il suo. In un lavorio continuo, in una dinamica creativa, in una germinazione perenne, in analogia con l’invisibile e fortissimo lavoro che il patrimonio genetico della mia prima cellula continua a svolgere in me, nel mio organismo, nel mio crescere e maturare. La maternità di Maria è il diffondersi del patrimonio originario del credente autentico, da lei, prima cellula della Chiesa, a ogni cellula del corpo. La Chiesa infatti prolunga Maria, non Cristo. Cristo è il capo di questo corpo. 


Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni apostolo(12,1-6.10)

Allora si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l'arca della sua alleanza. Ne seguirono folgori, voci, scoppi di tuono, terremoto e una tempesta di grandine.
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi fosse nutrita per milleduecentosessanta giorni. Allora udii una voce potente nel cielo che diceva:"Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio
e la potenza del suo Cristo,  perché è stato precipitato l'accusatore dei nostri fratelli, colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte. 
Preghiera

Abbi pietà, o Maria, dei tuoi figli che Gesù morente ti raccomandò dalla croce. 
La messe è sempre molta, 
ma gli operai ancora molto scarsi. 
Moltiplica le vocazioni religiose e sacerdotali; 
dacci nuovi sacerdoti, 
pieni di sapienza e di fervore. 
Sostieni con le tue materne premure le anime che consacrano la loro vita
a vantaggio del prossimo. 

Rammenta quanto facesti
per formare Gesù e l’apostolo Giovanni; 
ricorda le tue dolci insistenze presso il Signore, 
per ottenere lo Spirito Santo agli apostoli. 
Tu sei stata la consigliera dei primi apostoli e degli apostoli di tutti i tempi. 

Con la tua onnipotenza supplichevole, 
rinnova ancora la divina Pentecoste sui chiamati all’apostolato; 
santificali, accendili di santo ardore per la gloria di Dio
e per la salvezza delle anime. 

Dirigili in tutti i loro passi; 
previenili con le tue grazie; 
sostienili nei momenti di sconforto; 
corona il loro zelo con frutti abbondanti. 
Esaudiscici, o Maria, 
perché tutti gli uomini
accolgano il divino Maestro, via verità e vita, divengano docili figli della Chiesa cattolica, 
e tutta la terra risuoni delle tue lodi e ti onori come Madre, Maestra e Regina. 
E così tutti possiamo giungere
al beato soggiorno della felicità eterna. 
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